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	COMUNICATO N. 22


Paul Dirac, apostolo della bellezza matematica

Inglese, classe 1902, Paul Dirac è stato il fisico teorico più radicale del ventesimo secolo. Inventore insieme ad altri della meccanica quantistica – la teoria scientifica più rivoluzionaria dopo quella darwiniana -, ha cambiato per sempre il modo in cui pensiamo il mondo sub-atomico. Probabilmente il più grande merito è essere pervenuto all'idea dell'antimateria senza l'aiuto di alcun esperimento. Oggi sappiamo che ai primordi l'universo consisteva per metà di materia e per metà di antimateria, dunque potremmo dire che Dirac ha concepito nella sua mente metà dell'universo primordiale.

Il successo dell'approccio di Dirac alla fisica è riconducibile all'insolito percorso di formazione. Quando iniziò il dottorato, nel 1923, non aveva studiato fisica: si era laureato in ingegneria elettronica e matematica. Uno dei suoi interessi preferiti era la geometria, che si evidenzia nell'approccio unicamente geometrico della prima formulazione della meccanica quantistica.

Dal 1925 al 1933 visse un periodo d'oro di creatività mai eguagliato da alcun fisico teorico moderno a parte Einstein. Fra le sue maggiori intuizioni, la teoria sul numero degli elettroni, che elaborò insieme al fisico italiano Enrico Fermi – la teoria Fermi-Dirac è considerata ormai la base di gran parte dell'elettronica moderna utilizzata nei computer e in altri dispositivi.

La scoperta più famosa fra quelle di Dirac è l'equazione del comportamento dell'elettrone, che combina la teoria dei quanti con la teoria della relatività speciale di Einstein. L'equazione di Dirac, com'è ora denominata, consentì agli scienziati di comprendere sia la rotazione che il magnetismo dell'elettrone – e ai colleghi di Dirac sembrò una magia.

In seguito, nel 1931, lo studioso sfruttò l'equazione per ipotizzare l'esistenza dell'anti-elettrone e di altri esempi di anti-materia. Un anno dopo, l'anti-elettrone fu scoperto sperimentalmente: un trionfo non solo per Dirac ma per l'intera fisica teorica moderna.

Lo zampino di Dirac è dappertutto nella teoria del mondo sub-atomico, che viene oggi esplorato grazie all'acceleratore di particelle al Cern (abbreviato LHC, “Grande collisore di adroni”). Lo scienziato ci ha persino lasciato ulteriori previsioni, per esempio l'esistenza di singoli poli magnetici (generalmente chiamati mono-poli magnetici) che secondo molti teorici esisterebbero davvero. Qualora fossero rilevati sperimentalmente, sarebbe un altro trionfo postumo per Dirac. Oltre al talento scientifico, spiccava per il carattere straordinariamente fuori dal comune. Era un solitario assai taciturno – a volte non parlava per giorni –, secondo molti mancava di empatia, sembrava possedere una ristrettissima gamma di interessi e aveva un modo di pensare lineare. Pur tuttavia, aveva diversi amici fidati, inclusi i pionieri dei quanti Wemer Heisenberg e Erwin  Schrödinger. Sorprendendo tutti i suoi colleghi, nel 1937 Dirac sposò una donna che era per molti aspetti il suo opposto: non una scienziata, inoltre calorosa, espansiva e chiacchierona. Aveva sposato la sua anti-particella!

Dalla fine degli anni Trenta, divenne un crociato apostolo della bellezza matematica, nella convinzione che il miglior modo di progredire nei fondamenti della Fisica fosse di ispirarsi alle teorie che possedevano una grande bellezza matematica. Si trattava “quasi di una religione” per lui, come ammise verso la fine della sua vita, quando giunse a credere in qualcosa di simile al concetto spinoziano delle divine armonie al cuore dell'universo. Ecco perché sua moglie si assicurò che le parole incise sulla sua tomba fossero: “Perchè Dio lo ha fatto così”.
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